
SABATO 11 MAGGIO 2019

catania32.

LE INIZIATIVE NELL’AMBITO DI “CRESCERE NELL’ASSURDO”, LA QUATTRO GIORNI ORGANIZZATA DAL TEATRO COPPOLA

Stasera passeggiata urbana a San Berillo e poi spettacolo
in breve

“GARBAGE AFFAIR”

Sciopero avvocati, salta udienza

È slittata ai primi di giugno, per
l’astensione degli avvocati,
l’udienza del processo nato
dall’inchiesta sulla gestione dei
rifiuti al Comune, “Garbage
Affair”, relativa a un appalto da
350 milioni di euro. Nel troncone
in abbreviato sono imputati
l’imprenditore Francesco Deodati,
della Eco.Car srl e Antonio Natoli,
dirigente dell’Ipi, del consorzio
Senesi e della Eco.Car, società che
ha sede legale a Latina e anch’essa
sotto processo.

CRAC ALIGRUP E K&K

Udienza slittata a novembre

Rinviata a novembre, per
l’astensione degli avvocati,
l’udienza sul crac dell’Aligrup, la
società di distribuzione
alimentare che fa capo alla
famiglia dell’imprenditore
Sebastiano Scuto, che nel 2013
venne ammessa al concordato
preventivo dal tribunale
fallimentare e quello per il
fallimento della K&K, altra società
alimentare che operava a Palermo
e Caltanissetta, legata all’Aligrup
e che vede imputati anche due
amministratori giudiziari
presenti in entrambi i
procedimenti e unificati dal Gip.

OSPEDALE CANNIZZARO

Salute della mano
oggi consulti gratuiti

In occasione della Giornata
nazionale per la salute della
mano, oggi all’ospedale
Cannizzaro sarà possibile avere
consulti gratuiti nell’ambito
dell’iniziativa della società
italiana di Chirurgia della mano
(Sicm). I consulti saranno
effettuati dalle 9 alle 18,30
nell’ambulatorio dell’Unità
operativa di Chirurgia plastica,
diretto dal prof. Rosario Perrotta,
al piano 0 dell’edificio F3.

MERCURE HOTEL

Alle 10 notai a convegno

Oggi alle 10, al Mercure hotel,
convegno di studio dal titolo “La
crisi dell’impresa dopo il decreto
legislativo, 12 gennaio 2019 n. 14:
imprenditorialità e meccanismi di
allerta”, organizzato dal Consiglio
notarile di Catania e Caltagirone,
con il coordinamento scientifico
di Donata Galeardi e Maristella
Portelli. Il presidente dei Notai,
Andrea Grasso, aprirà i lavori, che
saranno moderati dal prof.
Roberto Pennisi, direttore del
Dipartimento di Giurisprudenza.
Seguiranno le relazioni dei
docenti universitari Pierpaolo
Sanfilippo e Fabrizio Guerrera, del
componente del Consiglio
nazionale del Notariato, Enrico
Sironi, e del presidente
dell’Ordine etneo dei dottori
Commercialisti, Giorgio
Sangiorgio.

«Messina è una città dalla memoria sfregiata.
Ridotta in macerie dal terremoto del 1908 e
ricostruita male, luogo di passaggi frettolosi
per molti che nemmeno la conoscono, oggi pe-
rò è animata da fermenti di respiro più euro-
peo di qualunque altra città siciliana, proprio
in virtù della sua stessa impermanenza». Ro-
berto Bonaventura, regista della compagnia “Il
Castello di Sancio Panza”, vivace realtà teatra-
le del Messinese, interviene a proposito dell’i-
niziativa del Teatro Coppola dal titolo “Cresce-
re nell’assurdo. Conversazioni sul teatro e la
città della costa orientale”, che da giovedì e fi-
no a domani anima una kermesse ricca di spet-
tacoli teatrali, performance e concerti, allo
scopo di approfondire la relazione tra l’identi-
tà storica di Messina e le forme di resistenza
artistica e culturale del nostro territorio, che

con la città dello Stretto condivide l’esperien-
za degli eventi sismici e delle trasformazioni
urbanistiche.

«L’input è venuto da un libro - spiega Damia-
no Pellegrino del Teatro Coppola - curato da
Lorenzo Donati e Rossella Mazzaglia e pubbli-
cato nel 2018, il volume “Crescere nell’assur-
do. Uno sguardo dallo Stretto” viene fuori dal
lavoro di ricerca sui percorsi urbani condotto
da studenti, giornalisti e insegnanti di Messi-
na. Gli autori si interrogano sulla funzione cri-
tica dell’arte nei processi di formazione del-
l’immaginario. Nel libro si ripercorre la me-
moria della città attraverso le sue più alte e-
spressioni artistiche alla luce delle quali oggi
può essere ridisegnato il territorio».

Ieri sera la compagnia del regista Bonaven-
tura ha proposto “Mostrocaligola”, uno spet-

tacolo/incontro, un viaggio dentro l’opera tea-
trale di Albert Camus e una delle più anarchi-
che figure della storia, emblema della rivolta
contro l’assurdità della vita.

«L’assurdo è la cifra che definisce il nostro
rapporto con la città di Messina - aggiunge Bo-
naventura - Non è un caso che tutte le realtà
artistiche del nostro territorio, comprese le
più note, come quella di Scimone e Sframeli,
puntano su testi molto vicini ai maestri del-
l’Assurdo, da Beckett a Pinter. Assurdo è vivere
in una città quasi senza passato. Ma è anche
una benefica condizione di distacco, che ci
consente di guardare con ironia e di opporre
una lucida resistenza a ciò in cui non ci ricono-
sciamo».

La manifestazione prosegue oggi alle 19,30
con una passeggiata urbana a San Berillo a cura

di Trame di Quartiere e, alle 21, con “Mostro-
caligola”.

Domani alle 19,30, “Viaggio tra i luoghi di-
menticati”, incontro e presentazione dei lavo-
ri di Liotrum Urbex Sicilia e Ascosi Lasciti. A
conclusione, alle 21, “Tribolo per i ferribò”,
partitura vocale dal romanzo “Horcynus Orca”
del messinese Stefano D’Arrigo, con Alice Billò,
Valentina Lupica, Daniela Ardito, e gli inter-
venti musicali di Salvo Fallico. A seguire il con-
certo “Sana Lotus”, un’azione sonora in solo,
per saxofono soprano e contralto, marranzani,
elettronica di Pierfrancesco Mucari. «Alcuni
appuntamenti sono a ingresso gratuito - preci-
sa Damiano Pellegrino - Gli spettacoli in teatro
prevedono una sottoscrizione libera e volon-
taria, secondo la consuetudine del Coppola».

GIOVANNA CAGGEGI

Paradosso. A 10 anni dallo sgombero
e a 4 dalla fine della ristrutturazione
lo spazio viene negato agli studenti

Il “giallo” dell’Experia
a chi spetta la gestione?

PINELLA LEOCATA

Sono passati quasi dieci anni dallo
sgombero, a suon di manganellate,
del Centro popolare Experia e quasi
quattro anni dal termine dei lavori
di ristrutturazione e rifunzionaliz-
zazione, ma il nuovo auditorium
destinato agli studenti universitari
è ancora chiuso, inutilizzato. E’ sor-
to un nuovo problema, dopo i tanti
emersi negli anni. Si pone adesso la
questione di quale sia l’ente che de-
ve prendere in consegna e gestire
questo spazio in via Plebiscito 782,
parte dell’edificio dove ha sede la
scuola Manzoni. Una storia divenu-
ta ormai imbarazzante.

Eppure questo bene era stato sot-
tratto con urgenza, e con violenza,
ai tanti giovani che da anni si impe-
gnavano in attività sportive ed edu-
cative con i bambini e con le fami-
glie dell’Antico Corso e per restau-
rarlo e cambiarne destinazione d’u-
so sono stati spesi oltre 3 milioni di
euro dei fondi Po-Fers 2007-13. Poi
la progettazione, l’appalto, la gara, i
ricorsi e, infine, l’inizio dei lavori,
nel novembre del 2014. Lavori con-
dotti nei tempi dati e ultimati poco
più di un anno dopo. Da allora le
polemiche non sono mai finite. La
Sovrintendenza, che si è fatta carico
della progettazione e dei lavori, ha
scelto di realizzare in questo gran-
de spazio un auditorium attrezzan-

dolo con pannelli tecnoacustici, con
un sistema di traduzione simulta-
nea Hi Fi, con climatizzazione sotto
ognuna delle 220 poltrone, con
schermo gigante e sala proiezioni.

«Una sala per gli studenti univer-
sitari destinata a convegni e lezio-
ni», hanno ribadito nel tempo i vari
funzionari. Una definizione difesa
strenuamente di fronte a quanti
hanno rilevato, e contestato, la pes-
sima acustica della sala e il fatto che
la vista è ostacolata nelle ultime
due file. «Non è una sala destinata
alla musica e allo spettacolo», è sta-
ta la posizione assunta dai sovrin-
tendenti che si sono succeduti. E
come auditorium per letture e con-
vegni questo spazio, dopo una lun-
ga attesa, è stato, infine, collaudato
un anno e mezzo fa, senza alcuna
delle modifiche richieste. Per non
dire delle contestazioni più radicali
di quanti considerano vecchia e su-
perata la concezione del progetto
che prevede non uno spazio poli-
funzionale, e dunque libero e versa-
tile, ma destinato ad un’unica fun-
zione a causa delle poltroncine fis-
sate al suolo. Ma tant’è, la scelta era
stata fatta e i lavori pure, e non è
stato cambiato nulla.

Si è poi posto il problema della
fornitura elettrica. L’Ersu, cui il be-
ne è destinato, si è rifiutato di pren-
derlo in consegna se non fosse stata
realizzata una cabina Enel, non in-

tendendo gestire questa struttura
facendo ricorso ad un rumoroso
gruppo elettrogeno. Ma realizzare
una cabina Enel, a servizio di tanti
altri utenti, si è rivelato difficile,
forse impossibile. Dopo anni di di-
scussione, infine, è stata trovata u-
n’altra soluzione: l’Enel ha garanti-
to la fornitura di mille Kilowatt di
energia, reputati sufficienti alle esi-
genze della struttura.

Tutto sembrava faticosamente ri-
solto, invece, imprevista, è arrivata
un’altra tegola. Il Demanio regiona-
le chiede alla Sovrintendenza di

prendere in consegna questo bene
rifacendosi a due vecchie richieste
presentate, nel 2003 e poi nel 2005,
dai sovrintendenti pro tempore
Campo e Branciforti, che chiedeva-
no l’uso dell’immobile per farne o la
sede degli uffici della Sovrinten-
denza o un antiquarium. Una ri-
chiesta poi lasciata cadere perché
questa ipotesi cozza contro il detta-
to di legge - l’art. 11 del DPR del 14
maggio 1985 n. 240 - con il quale si
dispone che tutti i beni immobili e
mobili dell’Ente gioventù italiana

di epoca fascista vadano alle Opere
universitarie, ora Ersu, e siano uti-
lizzate a fini universitari.

Ora, invece. il Demanio regionale
insiste nel voler gravare la Sovrin-
tendenza dell’onere di vigilanza e
di custodia di questo bene, diffi-
dandola dal procedere a qualsiasi
consegna. E la Sovrintendente Ro-
salba Panvini si vede costretta a ri-
spondere che non può farlo «perché
la legge prevede altro». Per questo
ha presentato al Demanio regionale
una lunga cronistoria della vicenda
dalla quale si evince come, tranne
per un breve periodo, i vari enti in-
teressati hanno sempre dato per
certo che l’auditorium Experia an-
dasse all’Ersu tant’è che quest’ulti-
mo ha posto le proprie condizioni
per accettarne la consegna. Già nel-
la nota del 14 aprile del 2009, fa
presente Rosalba Panvini, la So-
vrintendenza ha dichiarato che
«l’immobile, dopo gli indispensabili
lavori di miglioramento strutturale
e adeguamento tecnologico e fun-
zionale a cura di questa Sovrinten-
denza, dovrà essere utilizzato per
fini istituzionali dell’Ente regionale
per il diritto allo studio universita-
rio di Catania».

Non solo. Anche i pareri dell’uffi-
cio legale della Regione hanno ne-
gato ad altri Comuni la possibilità
di utilizzare a propri fini gli immo-
bili ex Gil. Per questo la sovrinten-

dente di ha chiesto che il Demanio
regionale e l’assessorato regionale
Beni culturali s’incontrino per deci-
dere il da farsi. «Noi siamo obbligati
ad eseguire le disposizioni della no-
stra direzione. Se l’assessorato mi
dirà per iscritto che devo prendere
in consegna questo bene lo farò, e lo
utilizzerò per le nostre conferenze
e incontri, ma devono deciderlo lo-
ro con atti formali».

Intanto, il presidente dell’Ersu,
prof. Alessandro Cappellani, «allibi-
to» da questa presa di posizione, ha
subito scritto al rettore per chieder-
gli di intervenire a tutela dei diritti
dell’Ersu sull’ex cinema Experia e-
vitando che l’auditorium venga
consegnato ad altra amministra-
zione extrauniversitaria. «Da tem-
po - sottolinea - l’Ersu si è detto
pronto a ricevere in consegna que-
sto bene, ma con riserva, perché
dobbiamo accertarci che tutti gli
impianti funzionino bene. Non pos-
siamo certo sottrarre denaro alle li-
mitate risorse di cui disponiamo
per le borse di studio per gli stu-
denti meritevoli e bisognosi, tanto
più che per ristrutturare questo be-
ne sono state spese somme notevo-
li».

Per concludere, questo spazio
prezioso per gli studenti continua a
rimanere sbarrato, simbolo inquie-
tante del paventato destino dei tan-
ti immobili pubblici dismessi.

ASSOCIAZIONE DIPLOMATICI E ANDE INCONTRANO I CANDIDATI

«Accelerare l’integrazione europea»
Europa sì Europa no, Stati Uniti d'Eu-
ropa, Brexit, dumping fiscale e sociale,
confini e frontiere, commercio, inte-
grazione, politica. È stato ricco di
spunti il dibattito che ha animato l'ap-
puntamento conclusivo del ciclo di
incontri “Words of tomorrow”, incen-
trato sul tema dell'Europa.

«È una splendida idea unire genera-
zioni diverse e metterle a confronto su
temi che stanno a cuore tanto ad Ande
quanto a Eastwest», ha esordito Clau-
dio Corbino, presidente dell’Associa -
zione Diplomatici, citando i coorga-
nizzatori dell’incontro. «Accogliamo
laicamente qualunque opinione e i-
dea», ha detto passando la parola ad
Alba Giardina, presidente dell’Asso -
ciazione Nazionale Donne Elettrici,
che ha parlato ai ragazzi dell’associa -
zione politica apartitica che prepara
donne e uomini alla vita politica.

All’incontro erano presenti i candi-
dati alle prossime Europee Francesca
Donato per la Lega, Matilde Montau-
do per il M5S, l’ex sindaco e senatore
Raffaele Stancanelli per Fratelli d’Ita -

lia, Michela Giuffrida per il Pd, Elia
Torrisi per “Più Europa”. «Abbiamo af-
frontato vari temi nel tempo - ha spie-
gato Giardina - dalla parità di genere
alla questione meridionale, dall’ele -
zione diretta del sindaco al recente
appello per il mantenimento della
storia come materia fondamentale
nei licei. L’Europa, nonostante le tra-
sformazioni che si sono verificate ne-
gli anni, è un tesoro che dobbiamo te-
nerci stretto. Non solo perché ci ha ga-
rantito più di 70 anni di pace, ma an-
che perché è impensabile fronteggia-

re colossi come Stati Uniti e Cina se ci
disgreghiamo in tanti piccoli Stati».

«Speriamo di avere nei prossimi an-
ni un'accelerazione del processo di in-
tegrazione europea, perché siamo in
una condizione nella quale o si va a-
vanti o ci fermiamo per sempre», le ha
fatto eco Giuseppe Scognamiglio,
chairman di Eastwest European Insti-
tute, che in veste di moderatore ha
provato a spiegare alla platea le ragio-
ni dello scetticismo diffuso nei con-
fronti dell’Europa, dovute a dieci anni
di crisi economica che hanno frustra-
to ambizioni, speranze e condizioni di
vita di tante persone, che hanno tro-
vato nelle istituzioni europee un ca-
pro espiatorio. «Complici anche delle
leadership nazionali non all’altezza
del compito - ha aggiunto Scognami-
glio - che- invece di accelerare il pro-
cesso di integrazione, hanno pensato
di chiudersi in una gestione autarchi-
ca della vita nazionale che non porta
da nessuna parte, visto che a livello
nazionale non abbiamo risorse suffi-
cienti».

L’AUDITORIUM

RESTA CHIUSO

Il Demanio regionale sollecita la Sovrintendenza
L’AUDITORIUM RISTRUTTURATO E PRONTO DA QUATTRO ANNI

Ersu. Cappellani: «Pronti
a prenderlo in consegna:
scriverò al rettore»

GIARDINA, CORBINO E SCOGNAMIGLIO

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

SABATO 11 MAGGIO 2019

catania32.

LE INIZIATIVE NELL’AMBITO DI “CRESCERE NELL’ASSURDO”, LA QUATTRO GIORNI ORGANIZZATA DAL TEATRO COPPOLA

Stasera passeggiata urbana a San Berillo e poi spettacolo
in breve

“GARBAGE AFFAIR”

Sciopero avvocati, salta udienza

È slittata ai primi di giugno, per
l’astensione degli avvocati,
l’udienza del processo nato
dall’inchiesta sulla gestione dei
rifiuti al Comune, “Garbage
Affair”, relativa a un appalto da
350 milioni di euro. Nel troncone
in abbreviato sono imputati
l’imprenditore Francesco Deodati,
della Eco.Car srl e Antonio Natoli,
dirigente dell’Ipi, del consorzio
Senesi e della Eco.Car, società che
ha sede legale a Latina e anch’essa
sotto processo.

CRAC ALIGRUP E K&K

Udienza slittata a novembre

Rinviata a novembre, per
l’astensione degli avvocati,
l’udienza sul crac dell’Aligrup, la
società di distribuzione
alimentare che fa capo alla
famiglia dell’imprenditore
Sebastiano Scuto, che nel 2013
venne ammessa al concordato
preventivo dal tribunale
fallimentare e quello per il
fallimento della K&K, altra società
alimentare che operava a Palermo
e Caltanissetta, legata all’Aligrup
e che vede imputati anche due
amministratori giudiziari
presenti in entrambi i
procedimenti e unificati dal Gip.

OSPEDALE CANNIZZARO

Salute della mano
oggi consulti gratuiti

In occasione della Giornata
nazionale per la salute della
mano, oggi all’ospedale
Cannizzaro sarà possibile avere
consulti gratuiti nell’ambito
dell’iniziativa della società
italiana di Chirurgia della mano
(Sicm). I consulti saranno
effettuati dalle 9 alle 18,30
nell’ambulatorio dell’Unità
operativa di Chirurgia plastica,
diretto dal prof. Rosario Perrotta,
al piano 0 dell’edificio F3.

MERCURE HOTEL

Alle 10 notai a convegno

Oggi alle 10, al Mercure hotel,
convegno di studio dal titolo “La
crisi dell’impresa dopo il decreto
legislativo, 12 gennaio 2019 n. 14:
imprenditorialità e meccanismi di
allerta”, organizzato dal Consiglio
notarile di Catania e Caltagirone,
con il coordinamento scientifico
di Donata Galeardi e Maristella
Portelli. Il presidente dei Notai,
Andrea Grasso, aprirà i lavori, che
saranno moderati dal prof.
Roberto Pennisi, direttore del
Dipartimento di Giurisprudenza.
Seguiranno le relazioni dei
docenti universitari Pierpaolo
Sanfilippo e Fabrizio Guerrera, del
componente del Consiglio
nazionale del Notariato, Enrico
Sironi, e del presidente
dell’Ordine etneo dei dottori
Commercialisti, Giorgio
Sangiorgio.

«Messina è una città dalla memoria sfregiata.
Ridotta in macerie dal terremoto del 1908 e
ricostruita male, luogo di passaggi frettolosi
per molti che nemmeno la conoscono, oggi pe-
rò è animata da fermenti di respiro più euro-
peo di qualunque altra città siciliana, proprio
in virtù della sua stessa impermanenza». Ro-
berto Bonaventura, regista della compagnia “Il
Castello di Sancio Panza”, vivace realtà teatra-
le del Messinese, interviene a proposito dell’i-
niziativa del Teatro Coppola dal titolo “Cresce-
re nell’assurdo. Conversazioni sul teatro e la
città della costa orientale”, che da giovedì e fi-
no a domani anima una kermesse ricca di spet-
tacoli teatrali, performance e concerti, allo
scopo di approfondire la relazione tra l’identi-
tà storica di Messina e le forme di resistenza
artistica e culturale del nostro territorio, che

con la città dello Stretto condivide l’esperien-
za degli eventi sismici e delle trasformazioni
urbanistiche.

«L’input è venuto da un libro - spiega Damia-
no Pellegrino del Teatro Coppola - curato da
Lorenzo Donati e Rossella Mazzaglia e pubbli-
cato nel 2018, il volume “Crescere nell’assur-
do. Uno sguardo dallo Stretto” viene fuori dal
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da studenti, giornalisti e insegnanti di Messi-
na. Gli autori si interrogano sulla funzione cri-
tica dell’arte nei processi di formazione del-
l’immaginario. Nel libro si ripercorre la me-
moria della città attraverso le sue più alte e-
spressioni artistiche alla luce delle quali oggi
può essere ridisegnato il territorio».

Ieri sera la compagnia del regista Bonaven-
tura ha proposto “Mostrocaligola”, uno spet-

tacolo/incontro, un viaggio dentro l’opera tea-
trale di Albert Camus e una delle più anarchi-
che figure della storia, emblema della rivolta
contro l’assurdità della vita.

«L’assurdo è la cifra che definisce il nostro
rapporto con la città di Messina - aggiunge Bo-
naventura - Non è un caso che tutte le realtà
artistiche del nostro territorio, comprese le
più note, come quella di Scimone e Sframeli,
puntano su testi molto vicini ai maestri del-
l’Assurdo, da Beckett a Pinter. Assurdo è vivere
in una città quasi senza passato. Ma è anche
una benefica condizione di distacco, che ci
consente di guardare con ironia e di opporre
una lucida resistenza a ciò in cui non ci ricono-
sciamo».

La manifestazione prosegue oggi alle 19,30
con una passeggiata urbana a San Berillo a cura

di Trame di Quartiere e, alle 21, con “Mostro-
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ri di Liotrum Urbex Sicilia e Ascosi Lasciti. A
conclusione, alle 21, “Tribolo per i ferribò”,
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del messinese Stefano D’Arrigo, con Alice Billò,
Valentina Lupica, Daniela Ardito, e gli inter-
venti musicali di Salvo Fallico. A seguire il con-
certo “Sana Lotus”, un’azione sonora in solo,
per saxofono soprano e contralto, marranzani,
elettronica di Pierfrancesco Mucari. «Alcuni
appuntamenti sono a ingresso gratuito - preci-
sa Damiano Pellegrino - Gli spettacoli in teatro
prevedono una sottoscrizione libera e volon-
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è ancora chiuso, inutilizzato. E’ sor-
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emersi negli anni. Si pone adesso la
questione di quale sia l’ente che de-
ve prendere in consegna e gestire
questo spazio in via Plebiscito 782,
parte dell’edificio dove ha sede la
scuola Manzoni. Una storia divenu-
ta ormai imbarazzante.
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so sono stati spesi oltre 3 milioni di
euro dei fondi Po-Fers 2007-13. Poi
la progettazione, l’appalto, la gara, i
ricorsi e, infine, l’inizio dei lavori,
nel novembre del 2014. Lavori con-
dotti nei tempi dati e ultimati poco
più di un anno dopo. Da allora le
polemiche non sono mai finite. La
Sovrintendenza, che si è fatta carico
della progettazione e dei lavori, ha
scelto di realizzare in questo gran-
de spazio un auditorium attrezzan-

dolo con pannelli tecnoacustici, con
un sistema di traduzione simulta-
nea Hi Fi, con climatizzazione sotto
ognuna delle 220 poltrone, con
schermo gigante e sala proiezioni.

«Una sala per gli studenti univer-
sitari destinata a convegni e lezio-
ni», hanno ribadito nel tempo i vari
funzionari. Una definizione difesa
strenuamente di fronte a quanti
hanno rilevato, e contestato, la pes-
sima acustica della sala e il fatto che
la vista è ostacolata nelle ultime
due file. «Non è una sala destinata
alla musica e allo spettacolo», è sta-
ta la posizione assunta dai sovrin-
tendenti che si sono succeduti. E
come auditorium per letture e con-
vegni questo spazio, dopo una lun-
ga attesa, è stato, infine, collaudato
un anno e mezzo fa, senza alcuna
delle modifiche richieste. Per non
dire delle contestazioni più radicali
di quanti considerano vecchia e su-
perata la concezione del progetto
che prevede non uno spazio poli-
funzionale, e dunque libero e versa-
tile, ma destinato ad un’unica fun-
zione a causa delle poltroncine fis-
sate al suolo. Ma tant’è, la scelta era
stata fatta e i lavori pure, e non è
stato cambiato nulla.

Si è poi posto il problema della
fornitura elettrica. L’Ersu, cui il be-
ne è destinato, si è rifiutato di pren-
derlo in consegna se non fosse stata
realizzata una cabina Enel, non in-

tendendo gestire questa struttura
facendo ricorso ad un rumoroso
gruppo elettrogeno. Ma realizzare
una cabina Enel, a servizio di tanti
altri utenti, si è rivelato difficile,
forse impossibile. Dopo anni di di-
scussione, infine, è stata trovata u-
n’altra soluzione: l’Enel ha garanti-
to la fornitura di mille Kilowatt di
energia, reputati sufficienti alle esi-
genze della struttura.

Tutto sembrava faticosamente ri-
solto, invece, imprevista, è arrivata
un’altra tegola. Il Demanio regiona-
le chiede alla Sovrintendenza di

prendere in consegna questo bene
rifacendosi a due vecchie richieste
presentate, nel 2003 e poi nel 2005,
dai sovrintendenti pro tempore
Campo e Branciforti, che chiedeva-
no l’uso dell’immobile per farne o la
sede degli uffici della Sovrinten-
denza o un antiquarium. Una ri-
chiesta poi lasciata cadere perché
questa ipotesi cozza contro il detta-
to di legge - l’art. 11 del DPR del 14
maggio 1985 n. 240 - con il quale si
dispone che tutti i beni immobili e
mobili dell’Ente gioventù italiana

di epoca fascista vadano alle Opere
universitarie, ora Ersu, e siano uti-
lizzate a fini universitari.

Ora, invece. il Demanio regionale
insiste nel voler gravare la Sovrin-
tendenza dell’onere di vigilanza e
di custodia di questo bene, diffi-
dandola dal procedere a qualsiasi
consegna. E la Sovrintendente Ro-
salba Panvini si vede costretta a ri-
spondere che non può farlo «perché
la legge prevede altro». Per questo
ha presentato al Demanio regionale
una lunga cronistoria della vicenda
dalla quale si evince come, tranne
per un breve periodo, i vari enti in-
teressati hanno sempre dato per
certo che l’auditorium Experia an-
dasse all’Ersu tant’è che quest’ulti-
mo ha posto le proprie condizioni
per accettarne la consegna. Già nel-
la nota del 14 aprile del 2009, fa
presente Rosalba Panvini, la So-
vrintendenza ha dichiarato che
«l’immobile, dopo gli indispensabili
lavori di miglioramento strutturale
e adeguamento tecnologico e fun-
zionale a cura di questa Sovrinten-
denza, dovrà essere utilizzato per
fini istituzionali dell’Ente regionale
per il diritto allo studio universita-
rio di Catania».

Non solo. Anche i pareri dell’uffi-
cio legale della Regione hanno ne-
gato ad altri Comuni la possibilità
di utilizzare a propri fini gli immo-
bili ex Gil. Per questo la sovrinten-

dente di ha chiesto che il Demanio
regionale e l’assessorato regionale
Beni culturali s’incontrino per deci-
dere il da farsi. «Noi siamo obbligati
ad eseguire le disposizioni della no-
stra direzione. Se l’assessorato mi
dirà per iscritto che devo prendere
in consegna questo bene lo farò, e lo
utilizzerò per le nostre conferenze
e incontri, ma devono deciderlo lo-
ro con atti formali».

Intanto, il presidente dell’Ersu,
prof. Alessandro Cappellani, «allibi-
to» da questa presa di posizione, ha
subito scritto al rettore per chieder-
gli di intervenire a tutela dei diritti
dell’Ersu sull’ex cinema Experia e-
vitando che l’auditorium venga
consegnato ad altra amministra-
zione extrauniversitaria. «Da tem-
po - sottolinea - l’Ersu si è detto
pronto a ricevere in consegna que-
sto bene, ma con riserva, perché
dobbiamo accertarci che tutti gli
impianti funzionino bene. Non pos-
siamo certo sottrarre denaro alle li-
mitate risorse di cui disponiamo
per le borse di studio per gli stu-
denti meritevoli e bisognosi, tanto
più che per ristrutturare questo be-
ne sono state spese somme notevo-
li».

Per concludere, questo spazio
prezioso per gli studenti continua a
rimanere sbarrato, simbolo inquie-
tante del paventato destino dei tan-
ti immobili pubblici dismessi.

ASSOCIAZIONE DIPLOMATICI E ANDE INCONTRANO I CANDIDATI

«Accelerare l’integrazione europea»
Europa sì Europa no, Stati Uniti d'Eu-
ropa, Brexit, dumping fiscale e sociale,
confini e frontiere, commercio, inte-
grazione, politica. È stato ricco di
spunti il dibattito che ha animato l'ap-
puntamento conclusivo del ciclo di
incontri “Words of tomorrow”, incen-
trato sul tema dell'Europa.

«È una splendida idea unire genera-
zioni diverse e metterle a confronto su
temi che stanno a cuore tanto ad Ande
quanto a Eastwest», ha esordito Clau-
dio Corbino, presidente dell’Associa -
zione Diplomatici, citando i coorga-
nizzatori dell’incontro. «Accogliamo
laicamente qualunque opinione e i-
dea», ha detto passando la parola ad
Alba Giardina, presidente dell’Asso -
ciazione Nazionale Donne Elettrici,
che ha parlato ai ragazzi dell’associa -
zione politica apartitica che prepara
donne e uomini alla vita politica.

All’incontro erano presenti i candi-
dati alle prossime Europee Francesca
Donato per la Lega, Matilde Montau-
do per il M5S, l’ex sindaco e senatore
Raffaele Stancanelli per Fratelli d’Ita -

lia, Michela Giuffrida per il Pd, Elia
Torrisi per “Più Europa”. «Abbiamo af-
frontato vari temi nel tempo - ha spie-
gato Giardina - dalla parità di genere
alla questione meridionale, dall’ele -
zione diretta del sindaco al recente
appello per il mantenimento della
storia come materia fondamentale
nei licei. L’Europa, nonostante le tra-
sformazioni che si sono verificate ne-
gli anni, è un tesoro che dobbiamo te-
nerci stretto. Non solo perché ci ha ga-
rantito più di 70 anni di pace, ma an-
che perché è impensabile fronteggia-

re colossi come Stati Uniti e Cina se ci
disgreghiamo in tanti piccoli Stati».

«Speriamo di avere nei prossimi an-
ni un'accelerazione del processo di in-
tegrazione europea, perché siamo in
una condizione nella quale o si va a-
vanti o ci fermiamo per sempre», le ha
fatto eco Giuseppe Scognamiglio,
chairman di Eastwest European Insti-
tute, che in veste di moderatore ha
provato a spiegare alla platea le ragio-
ni dello scetticismo diffuso nei con-
fronti dell’Europa, dovute a dieci anni
di crisi economica che hanno frustra-
to ambizioni, speranze e condizioni di
vita di tante persone, che hanno tro-
vato nelle istituzioni europee un ca-
pro espiatorio. «Complici anche delle
leadership nazionali non all’altezza
del compito - ha aggiunto Scognami-
glio - che- invece di accelerare il pro-
cesso di integrazione, hanno pensato
di chiudersi in una gestione autarchi-
ca della vita nazionale che non porta
da nessuna parte, visto che a livello
nazionale non abbiamo risorse suffi-
cienti».

L’AUDITORIUM

RESTA CHIUSO

Il Demanio regionale sollecita la Sovrintendenza
L’AUDITORIUM RISTRUTTURATO E PRONTO DA QUATTRO ANNI

Ersu. Cappellani: «Pronti
a prenderlo in consegna:
scriverò al rettore»

GIARDINA, CORBINO E SCOGNAMIGLIO
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